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RISOLUZIONE SUL RAFFORZAMENTO DELLE RELAZIONI TRA 
L'ASSEMBLEA PARLAMENTARE DELL'OSCE E L'OSCE  

 
 
 

1. Riconoscendo che l'Assemblea parlamentare dell' OSCE è stata istituita dalla Carta di 
Parigi del 1990 per favorire una maggiore partecipazione dei parlamenti nazionali 
all'OSCE,  

 
2. Ricordando la Dichiarazione di San Pietroburgo del 1999, che sottolinea il ruolo 

essenziale svolto dai parlamenti e dai parlamentari quali custodi della democrazia, dello 
stato di diritto e del rispetto dei diritti umani sia a livello nazionale che internazionale, e 
che la responsabilità e il controllo democratici sono elementi essenziali della trasparenza, 
della credibilità e dell'efficacia, 

 
3. Sottolineando che l'Assemblea parlamentare dell' OSCE e l' OSCE hanno l'obiettivo 

comune di promuovere la democrazia, lo stato di diritto, la sicurezza e il rispetto dei 
diritti umani,  

 
4. Sottolineando che in questi ultimi anni la crescente importanza dell'OSCE  quale sede di 

dialogo e cooperazione richiede che si esaminino attentamente le modalità per migliorare 
la cooperazione tra l'Assemblea parlamentare dell'OSCE e l'OSCE, 

 
5. Sottolineando che dal 1999 l'Assemblea parlamentare dell' OSCE ha più volte proposto e 

richiesto, con scarso successo, di svolgere un ruolo maggiore nelle attività e nel processo 
decisionale dell'OSCE, 

 
6. Accogliendo favorevolmente i successi realizzati nella creazione di procedure per la 

cooperazione tra l'Assemblea parlamentare dell' OSCE  e le strutture esecutive 
dell'OSCE, 

 
7. Ricordando la Dichiarazione di Oslo del 2010, che sottolinea l'urgente necessità di 

effettuare miglioramenti e riforme per intensificare la cooperazione e migliorare il 
dialogo e rafforzare i legami istituzionali tra l'Assemblea parlamentare e l'OSCE, 

 
8. Ricordando la Dichiarazione commemorativa dell' OSCE in occasione del vertice di 

Astana del 2010, nella quale i Capi di Stato e di Governo degli Stati partecipanti 
dell'OSCE hanno dichiarato la loro determinazione a intensificare la cooperazione con 
l'Assemblea parlamentare dell'OSCE e a  incoraggiare le iniziative di quest'ultima volte a 
promuovere la sicurezza, la democrazia e la prosperità in tutta la regione dell'OSCE e 
negli Stati partecipanti,   

 
9. Ricordando la Dichiarazione di Helsinki del 2015, che auspica un miglior livello di 

coordinamento,  impegno e condivisione delle informazioni tra il Segretariato di Vienna, 
le altre Istituzioni dell' OSCE, e il Segretariato internazionale dell'Assemblea 
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parlamentare a Copenhagen, eventualmente mediante la definizione di un piano d'azione 
strategico  annuale per  un rafforzamento reciproco; 

 
10. Sottolineando la necessità che l'Assemblea parlamentare dell'  OSCE definisca nuove 

modalità per migliorare e aumentare la cooperazione tra l'Assemblea parlamentare 
dell'OSCE e l' OSCE,  

 
11. Riconoscendo le iniziative già intraprese dal Segretariato dell'Assemblea per una più 

stretta cooperazione con le strutture esecutive dell' OSCE, e accogliendo favorevolmente 
in particolare le recenti iniziative avviate sotto la direzione del nuovo Segretario generale 
dell'Assemblea parlamentare dell' OSCE,   

 
L'Assemblea parlamentare dell' OSCE:  
 
12. Chiede al Segretario generale dell' Assemblea di definire, in collaborazione con le 

strutture esecutive dell' OSCE, un piano d'azione sulle modalità secondo le quali 
l'Assemblea parlamentare dell' OSCE e le strutture esecutive possano collaborare in 
modo più stretto, tra l'altro anche sulle tre dimensioni dell'OSCE:  la dimensione politico-
militare, quella economica e ambientale e quella umana nell'interesse di entrambe le 
parti; 

 
13. Chiede che il piano di azione comprenda anche delle proposte sui nuovi modi attraverso i 

quali i membri dell'Assemblea parlamentare possano concretamente partecipare ai lavori 
dell'Assemblea per promuovere in modo efficace la democrazia, lo stato di diritto, la 
sicurezza e i diritti umani sul terreno nella regione dell'OSCE;  
 

14. Chiede al Segretario Generale di presentare tale  piano d'azione all'Assemblea alla 
Riunione d'autunno del 2017.  

 


